
 

 

 
 

• “Se il chicco di grano non muore…“ (Gv. 12,24). 
 

• Ogni scelta comporta il passaggio: morte-vita. 
  

• La croce conduce alla vita! 
 

• È solo con lui che si vive e si genera vita. Ma il Cristo lo trovo sulla croce, per cui è dalla 
Croce che scaturisce la vita, l’amore. 

 
• La Croce di Cristo è la chiave per la piena realizzazione di ogni scelta. 

 
• Si vive il “Sacramento“ nella misura in cui si “muore“ in Cristo. 

 
• Avere il coraggio di lasciare “tutto“ su quell’altare. 

 
• Se vuoi amare veramente devi dimenticare te stesso. Infatti, è solo stendendo le braccia 

fino in fondo, con Lui, sulla croce che vivi l’amore e entri nell’intimità Divina.- 
 

• Sulla croce con Te imparo a vivere e matura il vero Amore. 
 

• Vivere in Cristo nella croce per trasmetterlo all’altro. 
 

• Il linguaggio della Croce è duro e deve essere pronunciato con totalità, perché se si 
comincia a sbocconcellare si perde l’orientamento.  
N.B.: la Croce è vita se vissuta fino in fondo, diversamente è solo sofferenza e poco 
edificante. 
 

• La paura della Croce è la nostra vera croce ( S. Curato D’Ars). 
 

• Lasciarti amare totalmente dalla Croce e sulla Croce. 
 

• Si entra nella Comunione con Dio nella misura in cui si vive il Cristo sulla Croce. 
 

• Non c’è altera vita se non quella che nasce dal morire a sé stessi per essere eternamente 
amore. Solo in questo morire mi realizzo e mi dono completamente a Dio, a questo Dio 



 

che è silenzio e che mi risponde e si rivela col suo inesprimibile Amore del Cristo sulla 
Croce. 

 
• Se Dio vive in me, Lui stesso mi spinge ad uscire da me stesso, spezza le mie catene, apre 

spazi infiniti e mi fa vivere l’esperienza di una presenza viva di Lui e dei fratelli, che porta 
in me quella gioia che è propria dell’amore vero. 

 
• Devo lasciarmi portare da Dio con fiducia e in un pieno abbandono. Si tratta di un 

cammino spoglio e di solitudine, ma è così che si entra nella verità dell’amore. 
 

• “La croce non è mai nuda, prima vi era inchiodato il Corpo di Gesù di Nazareth, ora il 
Corpo Mistico di cui noi per il Battesimo ne siamo le membra“  (Barsotti). 

 
• La Croce non si inventa, ma è qualcosa che ti si stampa dentro e fuori di te momento per 

momento, ed è attraverso questi passaggi sofferti che comprendi qualcosa di Dio.  


